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Il bastione san bernardo verrà completamente ristrutturato e adeg uato alle nuove funzioni

Savona, nell’ex ostello del Priamar
40 posti letto per gli universitari
Il progetto è finanziato dal governo con 5 milioni ma i fondi arriveranno solo tra due anni

SILVIA CAMPESE

SAVONA

Ad annunciarlo, un po’ a sor-
presa, è stato il rettore dell’U-
niversità di Genova, Federi-
co Delfino. Riparte il proget-
to per trasformare l’ex ostel-
lo del Priamàr, nel bastione 
di San Bernardo, in studenta-
ti, una struttura per l’acco-
glienza degli universitari. Un 
progetto, questo, di cui si par-
la da tempo e che, già ai tem-
pi  dell’amministrazione  di  
Ilaria Caprioglio,  sembrava 
cosa fatta. Poi un lungo silen-
zio e un tira e molla per la con-
ferma del finanziamento al 
primo  bando  ministeriale,  
mai arrivato. Ora, la confer-
ma della graduatoria del nuo-
vo bando e del finanziamen-
to: 5 milioni di euro. Un bel 
gruzzolo che darà alla città 
una nuova ospitalità per gli 
studenti fuori sede.

A ribadirlo sono Roberto 
Dasso,  direttore  di  Aliseo  
(agenzia ligure per gli  stu-
denti) e l’assessore all’urbani-
stica, Ilaria Becco. La realiz-
zazione non sarà immedia-
ta: Savona è stata inserita nel-

la fascia seconda delle gra-
duatorie. I tempi di erogazio-
ne del finanziamento vanno 
dall’anno e mezzo ai duean-
ni circa. Tuttavia, la realizza-
zione dovrebbe essere certa. 
Ridando vita all’ex ostello, in 
stato di abbandono da una 
trentina di anni. 

Nel  dettaglio,  il  progetto  
prevede la realizzazione di  

40 alloggi, che saranno servi-
ti da un ascensore e da un ac-
cesso  diretto.  Lì  verranno  
ospitati gli studenti universi-
tari, che scelgono la città di 
Savona per la loro formazio-
ne. Il progetto coinvolgerà il 
bastione San Bernardo e il so-
vrastante cellulario ottocen-
tesco, quale struttura idonea 
a essere adibita a foresteria 

per studenti, visiting profes-
sor e docenti, oltre al reperi-
mento di spazi per servizi co-
muni, studio, laboratori di-
dattici  e  attività  ricreative.  
Al piano terra (al livello più 
basso, del fossato) saranno 
collocate la biblioteca e la zo-
na dei servizi comuni. Al pri-
mo piano ci saranno mensa e 
bar. Al secondo piano e nel 

sottotetto, per una superfi-
cie di quasi 500 metri qua-
dri, ci saranno le stanze, per 
un totale di 40 posti  letto.  
Per i servizi culturali e didat-
tici, al piano terra, saranno 
destinati 181 metri quadri, 
mentre per quelli ricreativi 
102 metri quadri. 

Un intervento molto atte-
so dalla  città.  In  un primo 

tempo,  il  recupero  dell’ex  
ostello avrebbe dovuto esse-
re realizzato con gli oneri di 
urbanizzazioni derivanti dal-
la costruzione del Crescent2. 
Poi c’era stata l’opportunità 
del primo bando, che, di fat-
to, non aveva portato ad alcu-
na conclusione. Ora sembra 
la volta buona, con la nuova 
graduatoria  e  l’impegno di  
Aliseo.

«Si tratta di una notizia po-
sitiva- ha commentato l’as-
sessore Becco-. Aliseo aveva 
presentato il nuovo proget-
to per gli studentati nell’ex 
ostello più di un anno e mez-
zo fa. Ora sono giunte le as-
segnazioni: non è semplice 
gestire finanziamenti quan-
do le tempistiche sono così 
lunghe. Siamo contenti, an-
che se l'ex ostello non è l’uni-
co fronte a cui stiamo lavo-
rando  per  incrementare  il  
numero degli alloggi da de-
stinare agli universitari. Ab-
biamo siglato un protocollo 
d’intesa  con  vari  soggetti,  
Università,  fondazione  Ci-
ma, Curia e Provincia, per la 
trasformazione a Legino dei 
due palazzi, in piazza della 
chiesa, in alloggi per univer-
sitari: palazzo Gavotti e pa-
lazzo Mascolo». 

Insomma, ci sono tutte le 
progettualità in atto per con-
solidare il rapporto tra l’Uni-
versità e la città, invogliando 
i ragazzi che abitano in altre 
regioni a frequentare i corsi 
nell’ex caserma Bligny, visto 
che entro qualche anno la cit-
tà potrà trovargli anche una 
sistemazione  alberghiera  
adeguata. —
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Tre  giovani  camici  bianchi  
hanno risposto alla chiamata 
di Asl e Regione e ora stanno 
per prendere servizio a Celle, 
Albenga e Albisola Superiore 
per andare a “tamponare” la 
scarsità dei medici di fami-
glia che mina l’assistenza. Il 
problema è che in provincia 
sono ancora una decina le co-
siddette zone carenti, ossia le 
aree e i comuni dove i medici 
sono meno di quanti ne servi-
rebbero. La fotografia emer-
ge dalla delibera Asl: «Il 17 
marzo 2023 sono stati indivi-
duati dall’Asl savonese 13 am-
biti territoriali carenti. Il 28 
settembre  è  stato  conferito  
un incarico a tempo indeter-
minato (in Riviera, ndr), ora 
prenderanno servizio in via 
temporanea altri tre medici». 
L’Asl ha applicato il Decreto 
Calabria  che,  per  garantire  
un’assistenza capillare sul ter-
ritorio, ha aperto la professio-
ne anche ai corsisti, ossia ai 
giovani che dopo la laurea si 
sono iscritti al percorso di for-
mazione specifica in medici-
na generale e, pur non aven-
dolo ancora ultimando, pos-
sono lavorare pur con un nu-
mero di pazienti ridotto. Così 
la dottoressa Tiziana Cotel-
lessa prenderà servizio ad Al-
benga,  Beatrice  Bogliolo  a  
Celle e Diego Besio ad Albiso-
la Superiore. Tutti hanno ri-
sposto all’avviso pubblico da 

Regione e Asl dello scorso 14 
novembre e  presto prende-
ranno servizio in via tempora-
nea.  «Gli  incarichi  divente-
ranno a tempo indetermina-
to al conseguimento del di-
ploma di formazione specifi-
ca in medicina generale», pre-
cisa ancora la delibera dell’A-
sl. Restano scoperte le aree in-
terne dell’entroterra, i comu-
ni meno popolosi o più diffici-
li da raggiungere. Emblemati-
co è il caso della Valbormida: 
a Carcare non è ancora stato 
sostituito Alessandro Ferraro 
(in pensione da luglio), ad Al-
tare è ancora deserto il bando 
per consentire a Matteo Val-
lauri (che al momento resta 
in servizio per evitare proble-
mi ai suoi assistiti) di andare 
in pensione. —

L.B.
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un progetto per i bambini più frag ili

Borghetto, pet therapy
alla scuola dell’infanzia

Si è avverato quel piccolo so-
gno degli abitanti di Ellera. Il 
cinema teatro della frazione 
albisolese, chiuso e abbando-
nato negli anni Sessanta, è tor-
nato a vivere e, dopo il restau-
ro, è stato inaugurato per la se-
conda volta. Il merito della vit-
toria è di tutta la comunità, 
che attraverso il Comitato Elle-
rese e i suoi volontari, ha con-
tribuito raccogliendo i fondi 
durante le sagre di paese e, in 
particolare, con la tradiziona-
le festa Caruggi e lanterne. L’e-
vento, che ogni anno trasfor-
ma la piccola frazione, in un 
borgo  del  Medioevo,  attira  
moltissimi albisolesi, ma an-
che savonesi e turisti. La sala, 
che oggi offre 98 posti a sede-
re, era attiva negli anni Cin-
quanta e funzionava anche co-
me cinema. Poi venne chiusa e 
via  via  abbandonata,  diven-
tando solo un magazzino. Ma 
tra gli abitanti è sempre stato 
cullato il sogno di riaprirla. 

«Abbiamo iniziato a racco-
gliere i fondi nel 2009 – spiega 
il  presidente  del  comitato,  
Tommaso Pittameglio –, gra-
zie alla collaborazione di tutti 
abbiamo  realizzato  diversi  
progetti. Ora siamo riusciti a 
riaprire la sala vicino alla chie-
sa per offrire un luogo di ag-
gregazione e di cultura. L’idea 
è di utilizzarla per spettacoli 
teatrali, mentre per proiettare 
i  film occorre  l’attrezzatura,  

ma non lo escludiamo per il fu-
turo. Nel frattempo si possono 
anche ospitare mostre, incon-
tri, assemblee pubbliche e riu-
nioni».  All’inaugurazione  ha  
preso parte il sindaco Mauri-
zio Garbarini con tutta l’ammi-
nistrazione, con in prima fila il 
consigliere  Carlo  Rossi,  che  
cerca di  aiutare le iniziative 
per migliorare le frazioni. Un 
gruppo di  giovani  promesse  
della danza si è esibito duran-
te  la  cerimonia.  Purtroppo  
non si è potuto portare in sce-
na lo spettacolo, che era in pro-
gramma ieri  sera,  realizzato 
dalla compagnia di attori elle-
resi “Gli scapigliati”. La rappre-
sentazione, ispirata al “Deca-
merone” di Boccaccio, ma rivi-
sta in chiave moderna e umori-
stica, è stata rinviata. —

G.V.
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A sinistra l’ostello della gioventù del Priamar che sarà ristrutturato. A destra Villa Gavotti a Legino destinata in futuro agli studenti

prenderanno servizio a Celle, Albisola e Albeng a

Medici di famiglia
ecco tre rinforzi:
ne servono altri 10

Gli ambulatori di via Collodi

La  scuola  dell'infanzia  di  
Borghetto  Santo  Spirito  
apre le porte alla pet thera-
py. E lo fa grazie ad un im-
portante progetto dell'asso-
ciazione VdA di Loano, fi-
nanziato dal Comune e vo-
luto per aiutare i bambini 
più fragili. 

Nei giorni scorsi nelle au-
le della scuola borghettina 
sono arrivati Lilli e Karma, 
un Labrador e un Golden Re-
triever che attraverso gio-
chi, contatto e carezze han-
no  interagito  con  diversi  
bambini di 5 anni con pro-
blemi di disabilità, trascor-
rendo un'ora di lezione dav-
vero particolare. 

«La prima esperienza - ha 
spiegato la referente dell'in-
fanzia di Borghetto, Silvia 
Confalonieri - è stata senza 
dubbio positiva. I bambini, 

organizzati in piccoli grup-
pi hanno interagito con gli 
animali e anche i più timo-
rosi poi si sono sbloccati e 
hanno  preso  confidenza  
con loro. Li hanno accarez-
zati, pettinati e hanno por-
tato a  termine dei  piccoli  
percorsi accanto a loro con 
il guinzaglio. L'obiettivo è 
stimolare  la  curiosità  dei  
bambini,  l’interesse  verso  
la cura degli altri, soprattut-
to nei bambini che hanno 
problemi relazionali». 

«Un  progetto  educativo  
davvero importante che vo-
gliamo continuare a sostene-
re con l'obiettivo di coinvol-
gere tutti i bambini» ha det-
to l'assessore comunale alla 
pubblica istruzione, Celeste 
Lo Presti. —

V.P.
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Giochi e carezze con i cani Lilli e Karma per i bambini più fragili

albisola superiore

Restyling a Ellera
lo storico teatro
riapre dopo 60 anni

Il taglio del nastro dopo i lavori
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